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Lo riprovo è avvenuta dopo l'ultima sconfitta del superleggero Martinese, -. 

Alla povera boxe italiana serve 
gente che insegni il mestiere 

Anche la Federazione, pur di raccogliere qualche medaglietta fa invecchiare i giovani 
da dilettanti - Stasera a Torino riunione con Santos-Hayman e due titoli italiani 

- Puntualmente anche sul 
finire di questo malefico 
1980. tormentato da mille 
disgraziate vicende, lo 
sport ha subito i suoi duri 
colpi. Il quotidiano parlgi-
no L'Equipe, il migliore 
d'Europa nel suo campo 
perché il più completo e 
non venditore di fumo, ha 
proposto ai lettori di desi
gnare e 11 . campione dei 
-campioni ». francese natu
ralmente. Si facesse qual
cosa del genere da noi. di • 
• sicuro 11 premio non an- : 

: drebbe ad un pugile, nep- • 
purè a Patrizio Oliva me
daglia d'oro del super leg
geri all'Olimpiade di Mo
sca. In campo professioni
stico. poi, Rocky Mattioli, 
-Zenon e Matteo Salvemini. 
i tre « crack » del manager 
Umberto Bianchini sono ca
duti fragorosamente men
tre Vito Antuoferrao non 
ha potuto dare il meglio 

: contro l'inglese Alan Min-
ter a causa delle solite feri
te al volto ormai martoria
to da milioni di pugni. 

E non parliamo di Cam-

-putaro, Melluzzo. Ltscapade, 
Pizzo, Usai, Cornetti e DI 
Padova tutti bocciati, più 
o meno severamente, nelle 
loro avventure europee. Lo 
stesso Lassandro, contro lo 
Jugoslavo Benes, ha perdu
to un'occasione che mal più 
ritroverà. Mercoledì notte 

, nel palazzetto di Senigallia 
è puerilmente, caduto anche 
Giuseppe Martlnese che ha 
lasciato la sua « cintura » 
di campione continentale 
delle « 140 libbre » nelle ma
ni dello spagnolo Antonio 
Gulnaldo. 

Avevamo ragione di sen
tirci inquieti alla vigilia te
mendo una qualsiasi diavo
leria sapendo, inoltre, che 
i nostri «boxeurs» sembra
no fatti d'argilla. Dopo un 
palo di rounds equilibrati. 
nel terzo Guinaldo lanciava 
da lontano un largo destro 
facilmente schivatale che 
coglieva sul mento Martl
nese incauto oppure distrat
to. Il pugliese cadeva pe
santemente sul tavolato, si 
rialzava, però l'arbitro in
glese John Coyle, contati 8 

secondi, lo fermava non ri
tenendolo in condizioni di 
continuare. Mister Coyle ha 
forse evitato a Martinese 
una inutile bastonatura. -

La diavoleria di turno sta 
nella maldestra difesa del 
nostro penultimo campione 
d'Europa che ha subito il 
primo k.o. della sua car
riera. professionistica. , In 
precedenza Martlqese ave
va subito qualche fugace 
atterramento come accade 
a tutti La diavoleria la ve
diamo pure nel destro vio
lento di Antonio Guinaldo, 
abile nel mestiere e • buon 
tecnico con quel suo sini
stro veloce e preciso, che 
malgrado 11 «knock out » 
ottenuto non è affatto ' un 
picchiatore e lo conferma 
il suo record: l'iberico si era 
presentato a Senigallia con 
7 vittorie prima, del limite 
(più due per squalifiche e 
cinque per abbandono) ot
tenuti nel 40 combattimenti 
disputati. Quindi quello in
flitto a Giuseppe Martine-
se. rimane il suo primo k.o. 
dai 1973 in poi. 

Adesso Antonio Gulnaldo 
dovrebbe, entro il mese di > 
febbraio, subire l'assalto del 
temibile. naturalizzato fran
cese Jo Klmpauni. ' 

L'ultimo campione euro
peo che ci rimane è Vale
rio Nàti detentore del tito
lo del gallo ma il- ragazzo : 

romagnolo ha ancora blso- ' 
gno di tanti suggerimenti, 
di molte lezioni in palestra 
da parte dei suo maestro, 
Capo Repetto, per impara- ' 
re quel mestiere che gli ' 
manca. Il suo sfidante più 
pericoloso sembra John Pee- : 

ney nato ad Hartlepool, In
ghilterra,' 22 anni addietro 
che solo il povero Johnny .-
Owen riuscì a battere, per 
verdetto, nella Wembley 
Arena. 

Uno dei tanti motivi del 
pauroso declino della «boxe» 
Italiana sta nella Insufflo ••-

; clehza di « veri » maestri -
del professionismo, « trai-
ners» come .Steve Klaus ' 
che mise in forma tanti '• 
campioni del mondo Duilio 
Loi compreso, come Bay Ar-

cel, Freddie Brown, Al Sil
vani, Carmen Graziano (che 
preparò Joe alardello e MI-; 
ke Rossman), per non par
lare di Angelo Dundee, che 
In America lavorano nel
l'angolo del migliori. Altro 
fuafo nostro è che la Fe-

erboxe », per raccogliere 
qualche medaglietta che ra
ramente arriva, fa. invec
chiare, disgustandoli, 1 no
stri dilettanti 

Ha offerto 136 milioni al 
peso massimo Francesco Da
miani se rimane dilettante 
alno all'olimpiade di Los 
Angeles (1984) e. allora il 
giovanotto di Lugo avrà 28 
anni. Altra sostanziosa of
ferta è stata fatta al pesò 
leggero ligure Carlo Russo-
liflo che tra quattro anni 
ne avrà 27 suonati. 

All'estero diventano cam
pioni giovanissimi. Il mes
sicano José «Pipino» Cuevas 
era campióne mondiale dei 
welters (WBA) a 19 anni e il 
portlricano Wllfred Benltea 
ne aveva uno di meno quan
di : si prese la « cintura » 
(WBA) delle «140 libbre». 
Lo stesso Inglese Tony Sib-
son, vincitore di Salvemini, 
ha 22 anni e qualche mese. 
Data la rovinosa situazione 
l nostri impresari affidano 
ora il « clou » delle serate 
Importanti a pugili stra
nieri. v - ••-••• 

Difatti stasera, sabato, la 
« Totip » e la « Maros » pre
sentano, nel Palazzo a Ve
la ; -. esposizioni di Torino, 
un cartellone imperniato sui 
10 assalti tra 11 portorica
no Carlos Santos che Um
berto Bianchini intende 
portare sulla vetta mondia
le del medi jr. e ti veterano 
Alfonso Hayman, un colora
to di Philadelphia che «The 
Rlngs» mette sempre nel 
« class A » malgrado sia or-

mal un onesto collaudatore, 
•"; un tenace perditore che pri- . 
.ma di cedere impegna' a » 
- fondo l'avversarlo per for-

-te e famoso che sia. 
Professionista dal 1970, V 

aspro Hayman ha subito 
molte sconfitte e tra l.suol . 
vincitori figurano Maurice 
Hope a Londra, Rocky 
Mattioli a Milano è Thomas 
« Cobra » Hearns, attuale 
campione del mondo del 
welters (WBA) a. Detroit. 
Davanti al tremendo ed In- ... 
vitto Hearns, Il segaligno A 

• Alfonso Hayman tenne' du- ' 
• ro per 10 rounds, onorevol- • 
mente: accadde il 3 aprile 
1979. Anche Carlos Santos 

' che ha 25 anni è un invitto, '. 
lavora da « Southpaw » ed 1 
suoi traguardi si chiamano 

, Ayub t Kalule e •; Maurice 
'̂ Hope. ' 

Sul programma torinese 
figurano, inoltre, due cam
pionati d'Italia: nel mosca . 
Paolo Castrovilll che detie
ne il l titolo è un piccolo -
« bomber », farà soffrire il 
più espèrto Giovanni Cam- •• 
putaro che deve far dimen
ticare la figuraccia londine- . 
se davanti a Charlle «Cham
pagne» Magri. Il campione 
d'Europa. Ecco una sfida -4 interessante. L'altro carapio , 

• nato, quello del welter jr. . 
: lasciato libero da Martine- • 

.. se, vedrà opposti Francesco . 
- Marcello, la «promessa» dì 
, domani, a Luciano Navàrra 

ormai una « speranza » man-
, cata di ieri. ;. : 

: L'apertura del «meeting» : 

> t stata affidata a Potito Di • 
Muro, già campione nazio
nale dei piuma, che subirà 

- l'esame da parte dell'anzia- '• 
,. no (37 anni) brasiliano. He- . 

Jerilo Ferrera, un professore • 
del ring senza fortuna. 

Giuseppe Signori . 

Torna il gran duello fra azzurre e francesi 

Oggi lo slalom a Bormio 

Le prime due prove sono andate alle transalpine con le italiane terze 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Italia-Francia su 
sci è un tema-scontro che 
nessuno, qualche anno fa, a-
vrebbe osato Ipotizzare. Ma 
oggi, sulle nevi di Bormio-
2000 11 tema speranza di ieri -
è pura realtà. La squadra 
femminile francese dispone 
della ventenne Perrine Pelen 
e della veterana Fablenne 
Serrat. La terribile coppia ha 
vinto 1 primi due slalom di 
Coppa del Mondo, a Fianca* 
vallo e ad Altenmarkt. In 
quelle due gare le azzurre 
hanno fatto il terzo posto pri
ma con Maria. Rosa Quario 
e poi con Daniela Zini. ; Lo sci alpino femminile ita
liano è giovanissimo. E' sta
to Illuminato sporadicamente 
— tra il 1950 e ir 1962— da 
Carla e Maria Grazia Mar
citeli!, da Pia Riva, da Giu
stina Demets, da Celina Se
ghi, da Giuliana Minuzzo. Ma 
non ha mai avuto una vera 
squadra. Oggi la squadra c'è. 

Daniele Cimlnl, direttore a* 
gonlstlco della squadra, è pe
rò cauto. Spiega che la chla-

, ve del successo sta nel lavo
ro. 
> Giovedì ad Altenmarkt sei 

azzurre si sono piazzate tra 
le prime quindici. Oggi a Bor
mio le dieci slalomlste di 
Daniele Cimlnl dovrebbero es
sere in grado di raccogliere 
il primo successo. Sulle ra
gazze finora ha Influito 11 ti
more di sbagliare. È cosi 
Maria Rosa Quario ad Alten
markt ha rovinato la prima 
discesa con un incredibile te
sta-coda Impensabile In una 
atleta esperta. E cosi a Pian-
cavallo Daniela Zini, lanciata. 
verso Ja vittoria, ha ritarda
to l'uscita da una porta, la* 
terzultima, rimediando la 
squalifica. -" ••- > • 
: Alle ragazze non manca la 

sicurezza nei propri mezzi. 
Manca la misura, manca la 
capacità di valutare 1 rischi 
e le cautele. Le cinque az
zurre che possono vincere so-
no Daniela Zini. Maria Rosa 
Quario, Piera Macchi, Clau
dia Giordani e Vanda Bieler. 
I rincalzi si chiamano Cui-
zia Valt, Wilma Gatta, Paola 
Marciandi, Paoletta Magoni, 
Lorena Frigo. ;" 
' L'ambiente azzurro è stato 

esaltato da una notizia felice 
proveniente dalia Svizzera: 

ieri a Crans-Montana. in un 
« gigante » di Coppa Europa,, 
quattro azzurrine si sono pia* >* 
zate fra le prime 10. Ha vin» 
to la diciassettenne Paola To- > 
niolll, mentre al quarto, set
timo. decimo posto si sono 
piazzate Kirsten Adams, Sil
via Bonfinl e Francesca Fa
soli. La nota interessante con*. 
slste nel fatto che di queste 
14 ragazze (le 10 che gareg
geranno oggi a Bormio e 
le 4 di Coppa Europa) un'al-
ta e inconsueta percentuale 
è di origine cittadina. La Fa
soli è di Lecco, la Giordani 
di Roma, la Quario di Mila
no e la Macchi di Gallarate. 
Significa, come dice Cimlnl, 
che il mondo dello sci. Ieri 
racchiuso In una casta quasi 
Impenetrabile, si sta aprendo. 

Oggi la Valtellina attende 
lo slalom vincente di Daniela 
Zini, nata 21 anni fa a Livi* 
gno. La giovinetta si è pre
sa molte rivincite su chi anni 
fa non credeva In lei. E' ;la 
favorita. Dovrà guardarsi dal
le francesi, da Erika Hess e. 
ovviamente, dalle compagne . 
di squadra.- -

Remo Musumecl 

Mentre a Parigi Balestre ribadisce le sue posizioni 
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Per 
sì muove il ministro inglese 

Hector Monro, titolare del dicastero dello sport, si è offerto come intermediario fra 
le parti in guerra — Riconfermato che il campionato tnizierà solo il 22 febbraio 

Presentata 
la Targa 

Florio 
Rally 

MILANO — tteila storte M -
routomoMItano - sportivo la 
Tari* .Flor io ho avuto wt ri
lievo accoilóaalo, * oaiaaa'o *fra 
l'altro anchs la più antica eom-
aiotiriowo- 4'autò 4*1 arando. 
Daoqtia II noma « Targa » co
stituisca an patrimonio al quo. 
lo, «lastamonto, l'aotomobllo 
cfaa 41 Palwtno «vola assicu
rar* continuità. Ma, ormai da 
divorai anni,-non è più posat
ol i * dlspatsrs una corsa di va-
locita sulla Madonta, porciò • 
stato aocossario un assloma-

• la ooroilowo più opero» 
priata non poteva . eh* ossero 
Il Rally. Cosi, dal '78 , dopo 
che alcun* edizioni al orano 
disputate sul circuito di Per
f ine, la gara è diventata Targa 
Horio-Rally dt Sicilia, ed è 
con questa formula che si svol
geri la prossima competizione, 
la 65. , il cui programma è 
stato presentato ieri a Milano 
dal presidente dell'AC Palermo 
m . Sansone e dal suo vice, 
Ninni Vaccarella, il non dimen
ticato « preside volante ». 

Alla classica gara siciliana, 
che si correre dal 13 al 15 
marzo prossimo e sari valida 
per ' i l camoionato europeo, 
prenderanno parte I migliori pi
loti italiani ed un buon no
merò di stranieri. I l tracciato, 
visto il successo tecnico o 41 
pubblico dell'edizione di, «oo-
st'anno, non subire sostanziali 
innovazioni. La corsa sì arti
colerà su un percorso com
plessivo di 1.064 k m , con 26 
prove spedali, suddiviso in do*' 
tappo. La prima fraziono . (535 
km.) scatterà 11 venerdì sarò 
da piazza Politeama a Palermo 
a si concluderà sabato mattina 
sul- lungomare Cristoforo Co
lombo di Cefalo. La seconda 
(km. 529) prenderà il via sa
bato ' sera e terminerà dome. 
n?ca mattina ancora su lungo
mare di Celala. 

Nostro servizio 
PARIGI — L'auspicato an
nuncio di un Ravvicinamen
to Ira le parti.in «guerra» 
nella Formula 1 non c'è sta
to. Jean Marie Balestre, nel
la conferenza stampa tenuta' 
ieri dopo quattro giorni di 
riunione del direttivo della 
Fisa (Federazione sportiva 
automobilistica) si è limitato 
a fornire una serie di indi
cazioni sul calendario, sulle 
caratteristiche tecniche del
le vetture cj.' sul,. mètodi ' dL 
classificaidèi campionato lMlT 
mentre per quanto riguarda 
1 partecipanti al campionato 
stesso ha elencato 1 nomi dei 
teams che già si conoscevano 
e cioè Ferrari, Renault, Al
fa Romeo. Talbot-Ligier, To-
leman e Osella. 

Balestre ha confermato che 
le vetture saranno quindici 
(Ferrari, Renault e Alfa met
teranno In pista tre vetture 
ciascuna), senza tuttavia po
ter fornire al momento i no
mi del piloti che le condur
ranno, in quanto — ha det
to — per iscriverli le case 

: hanno tempo fino al 31 dicem
bre. Non ha fra l'altro preci
sato si: la lista delle squadre 
deve considerarsi chiusa (la 
data fissata a suo tempo per 
le iscrizioni era il 15 novem
bre scorso) o se invece ver
ranno accettati eventuali «ri-
beai pentiti». Insomma, il 

IL CALENDÀRIO 
: # Questo il calendario dell* 

13 provo autorizsate: 
. # 22 febbraio 19811 Argen

tina .(Buenos Aires)' 
* ) 15 marìoi USA Est (Long 

Beach) •'••'• 
.-#> 12 aprii** Sudafrica. (Kya-

laml) 
• 17 maggio: Belgio (Zolder) 
# 31 maggio: Monaco : 

'-db 21 giugno* • Spagna (Jo-
•. rama) • . - .*• ' 

• 5 luglio. Francar «Haloep) , 

^ s ^ a i o i * ) ^ ? ^ ^ 
: f > ' 2 agosto: RFT : (ttocko-

nhàlm) 
S) 30 agosto: Olanda (Zand-

voort) 
# 13 s * t t * m b r « i Italia 

(Mora») 
0 27 settembre: • C a n o 4 a 

. (Montreal) 
, ' # 4 ottobre: USA Est (Wa-

tkins Glen) 

presidente della Fisa non ha 
fatto che ribadire quanto fi
nora ha sostenuto. E però, il 
fatto che non si sia scagliato 
còritro"gir avversari della Fo
ca di Ecclestone potrebbe an
che far pensare a trattative 
in corso. 

Intanto da Londra è ani-
Tata la notizia che la Came
ra dei Comuni sta occupan
dosi degli strascichi" derivan
ti dalla crisi della F.l. Nel 

totocalcio 

Avellino-Catanzaro . 
Botogna-Fiorantlna 
Cagliari-Brescia 
Intar-Torlno ••-
JuventuvAJdinsso 
Perugia-Napoli 
Pistoiess-CoRio •' 
Roma-Ascoli 
Catania-Palermo 
Pisa-Milan 
Sampdoria-Lszlo 
Fano-Sanrerrwsa 
Padova ChritSncvese 

';•'"• x ' 
;X1 

1 
XI 

.-:-M , 
;. J * • 

1 
.. 1 -

X 
1x 
xZI 
X1 

.1x2 

totip 

1 corsa 

2 corsa 

4 corsa 

5 corsa 

• corsa 

1 2 
x 1 
X X 
1 1 
2 1 
X 2 
1 1 
X I 
x 2 
1 2 
X X 
2 x 

i; corso del dibattito di Ieri, il 
ministro dello sport, Hector 

: Monro si'è dichiarato pronto 
a far da intermediario fra le 

; parti- (Fisa e Foca) per cer-
; care uria soluzione di compro-
. messo che permetta.la- ripre-
' sa del. massimo campionato. 
; Monro ha detto di aver seri*-'-
- to una lettera al suo collega 
, francese -. Invitandolo a pro-
: muovere una riunione fra 1 
; rappresentanti della Fed^ra-
• zione ; sportiva., intemastonale 

' ^Unvdmxi^àtt«f*òor»vn« •Fi»»y. 
è stato portato durante II di
battito dal deputato' conser
vatore Jonathan . Altken, . il 
quale ha affermato che i fran-

• cesi si comportano nella loro 
: - maniera « tipica », cioè : « mo
dificano le regole per adat
tarle ài loro interessi naziona
li ». Non ai sa quale consen
so le parole di Aitken abbia
no riscosso tra i deputati, 

, certo è però che andrebbe ri 
'cordato' che sinora a dettar 
leg?è in formula 1 sono stati 
i costruttori britannici, 1 qua
li hanno sempre snobbato la 
•autorità sportiva e r i sono-
sempre opposti a provvedi
menti che non li favorissero. 

Nel suo intervento il mini
stro dello sport inglese ha 
anche detto.che la.ricerca di 
un rapido accordo nella for
mula 1 si rende. necessaria 
anche per motivi occupazio
nali.. Infatti egli ha fatto ri
levare che già diverse offici
ne barino cominciato a met
tere lavo-àtori In cassa .in-
tegraxteoe a causa della si-
tuaaionè di incertezza che re
gna-In questo ambiente. An
si, secondo Monro. diverse dit
te saranno costrette a chiude
re.imbattenti se non ci sarà 
una schiarita. Dunque a pa
gare sono e saranno ancora 
uhm volta I lavoratoti pro
prio per colpa di quei boss 
che ne) mondo, della Formu
la 1 si sono fatti l'aereo per
sonale. Ma delle malefatte ol 
costoro sembra che il mini
stro abbia evitato di parlare. 

h. v. 

Leningrado 

< / 

Vendere in U.R.S.S. 
consegnare in Italia 

(alla Gondrand) 

La Sinudyne galoppa 
in «CoDDà Camoioni» 

Anche contro il Maccabi la Sinudyne ha confermato il suo 
pizzico di follia. Nella prima serie ha dato l'impressione 
di vincere con autorità, poi per quasi otto minuti non segna 
neppure un punto, infine con gran carattere e orgoglio (e 
con i canestri di Marquinho. e Villalta) riesce a cogliere il 
successo e adesso è in testa alla classifica a pieno punteggio 
della «Coppa dei Campioni». Questo non vuol dire, ovvia
mente che tutti i giochi siano fatti, ina* certo, la vittoria dei 
bolognesi sul difficilissimo campo dell'Armata Ressa è già 
una grossa ipoteca sull'accesso aDa finalissima. Comunque 
gli altri, soprattutto fl. Rea! Madrid, non staranno certo a 
guardare. \-v-'--

Questi i risultati delta seconda giornata del girone finale 
della < Coppa »: Sinudvoe-Maccabi 74-73; Hertoghenbosch-
Real Madrid 83-96; Bosna-Armata Rossa 93-87. 

La classifica dice: Sinudyne 4 punti; Rea! Madrid. Maccabi. 
Bosna e Hertoghenboscn 2; l'Armata Rossa, inaspettatamente, 
è ancora a bocca asciutta. La terza giornata è in programma 
il 15 di gennaio con questi incontri: Maccabi-Hertoghenbosch; 
Sinudyne-Bosna; Real Madrid-Annata Rossa. Per i sovietici 
un nuovo, durissimo impegno fuori casa. 
NELLA FOTO: Mar*»!*** a canastre ca t to a» Uraliani 
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Togliatti < 

L'accordo di collaborazione ' 
esclusiva tra la GONDRAND 
ó.N.T. e il SOVTRANSAVTO di 

'Mosca, Ente Sovietico per i trasporti 
camionistici, consente dì: 
D caricare un camion a Torino, Milano, 
Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca,.. 
Leningrado, Kiev.TotfieitlRrfla,«mqus4Matf -, 
D utilizzare indifferentemente autornezzl Gcrrdr»rvd c«>ure Sovfraiisavto 
D negoziare il credito non appena la merce è a bordadel camion senza 
attendere (a consegna D effettuar» trasporti ettari ITALIA/UBSS e viceversa a 
mezzo camion, senza trasbordi, sia per parme complete, sia groupages 
D trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (francò partenza, 
franco frontiera, franco destinazione). 
.Il servizio celere camionistico Goittauìd/Sovtn»aavto è una garanzia per gli 
esportatori italiani. . 

& • 

ila se 
Sodo faciali a Djrariona 

(nitrì indirizzi sulla Pagine Giana atta 

- SS7 aaM al frapao la L 
- Via Pdateceio, CI - tal «74854r- telex 33*059 
apfHrjoniaeraa,awBmae,a»rrsstr> { a i 

Oggi decima giornata del campionato di pallavolo femminile 
• - • - * * • * 

Nelsen sul velluto con la Cook 0 Matic 
Mentre la Robe di Kappa 

f ronta in Olanda il suo secon
do impegno di Coppa Campio
ni contro il Delta Lloyd. con 
il favore del pronostico (aven
dolo. già battuto In «an
data») e con la carica deri
vante dall'ulteriore successo 
in campionato (3-0 con l'Asti 
Riccadonna), la pallavolo fem
minile disputa oggi la sua 
settima giornata del torneo 
nazionale. 

La Nelsen capolista non 
avrà certamente grosse diffi
coltà a superare la penultima 
in classifica: la Cook o Ma-
tic di Ancona che nel suo car
net vanta ben cinque scon
fitte. Le reggiane oltretutto 
sono estremamente caricate 
dall'ultimo successo casalin
go sulle bergamasche della 
Mec Sport. Un successo rega
lato loro dalla panchina delle 
sfidanti. Ciò comunque non 
toglie forza a questa squadra 
emiliana che gioca una buo
na pallavolo «tradizionale». 
Facili e prevedibili 1 suoi 
schemi di gioco, u à enorme 
la grinta e la compaUexxa del 
sestetto. 

Se le previsioni sulla par
tita reggiana sono scontate 
non meno lo sono quelle ri
guardanti l'impegno di Ber
gamo. La Mec Sport affron

ta Infatti oggi 11 fanalino di 
coda del campionato: il Chi-
miren di San Lasaro. Le ber
gamasche possono cosi Inca
merare due punti che le ri
porterebbero a ridosso della 
capolista (precedute soltanto 
dal Diana Dock» di Ravenna 
che nell'anticipo di mercoledì 

ha avuto facilmente ragione 
dell'Alma Fano) grasie anche 
al miglior o^uosiente set ri
spetto all'Alide* di Catania, 
fermata a Modena dalla Co
ma, e al 2001 Bari che oggi 
affronta il Uons Baby rele
gato in bassa classifica 
un bottino di soli 4 punti. 

La combinazione vincente: 9-1-4 

A Tor di Valle tris 
milionaria: 3.220.506 

ROMA — I partenti allo start 
hanno fatto la parie del leo
ne nel riuscito Premio Steno, 
corsa TRIS della settimana, 
In programma a Tor di Valle. 
Ha vinto e bene Maria mari 
sempre A quota ed autrice 
di eccellente speed conclusiva 
davanti all'attento Chabod e 
l'animosa La Zecca. Batto di 
difficile previsione testimonia
to dalle alte quote del tota 
PREMIO STIRO - (L. • mi
lioni 39&000, m. 2000 - corsa 
tris) — 1) Mariamari (P. 
Pappadia) scuderia & Euge
nia, ai km L2L9, 3) Chabod, 

2) La Zecca, 4) Mestata, 
NJ».: Patapon, Armon, La-

grange, Gaelie, Ovaia, Par-
bleu Bi, Erderbom, Lady 
Spectator, Taniotta, Queen 
or Speed, Buigres, Dargun, 
BoehnV Goldf Inch. Tot. 214,41, 
148,50 (1,754). 

Combinaxione vincente tris: 
e - 1 - 4. Movimento globale: 
L. 738J22.00Q. Quote sin lata: 
L. 2J2&50S per i m vinci
tori. 

Le altre corse -sono stale 
vinte da Almedlna, Qurro, 
Gordon Bku, Spedai 
OoBttrt, VaeuiUItalia, 

Ottima, occasione quindi per 
la Mec Sport di farsi sotto 
e per dimostrare quanto ve
ramente. veJesv. Le recasse 
di Bereamo giocano infatti 
un* pallavolo decisamente 
moderna, fantasiosa, ricca di 
schemi variati. Una pallavo
lo, lrtsornma, unica oggi in 
Italia (se si eccettua la Ro
be di Kappa in campo maachi-
le) e già sicuramente a li-
Tello lntemsatonale. Merito 
soprattutto della squadra, 
molto compatta nel .velcri e 
nella volontà di giocare e di 
vincere, ma merito soprattut
to della sua miglior»- cica
trice: Anna Mirko*** che ha 
saputo portare * Bergamo 
un bagagho di eepsilsnee ine
guagliabile; quello dei volley 
ficcato nei Paesi deaVEst eu
ropeo, per Intenderci Altro 
motivo di-interesse che ci 
induce a soffermarsi su que
sta squadra è l'esordio oggi 
in campo della docatnloana 
Tejada che pere «ver già 
trovato il giusto inaerimeoto 
nella oompafine iwreemasca. 

L'altro incontro m cartel
lone: Ma*a*B»noilfuo che 
promette spettacolo essendo 
le due compagini * pari pun
ti * quota 4. 

aonoMa Dallo 

Stanca centro sud 
, Il rapporto personale. , 

Una banca oggi deve estere grande 
. quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
suffìr&ntemente piccola da essere 
viciM alle esigenze della sua clientela. 

fcr questo la Banca dì Calabria ha 
sentito la necessiti di superare i suoi 
contini e ha deciso di fondersi con la 

Banca di Andria, dando origine a una 
nuova banca: la Banca Centro Sud. 
La prima banca nata nel Centro Sud, 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centra Svd, 

Martore forza con la cortesia e la : 
comprensione di sempre.. 

té 


